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IL PROCESSO DI PACE IN TURCHIA & ISIS & EUROPA 

 
 

Ocalan: C’è bisogno di passi politici coraggiosi 

Il leader del popolo curdo Abdullah Öcalan sull’isola di Imralı ha ricevuto la visita di una delegazione 

dell’HDP composta dai capigruppo dell’HDP Pervin Buldan e İdris Baluken e dal parlamentare di Istanbul 

Sırrı Süreyya Önder. La delegazione dell’HDP ha rilasciato una dichiarazione scritta sull’incontro di ieri, 

dicendo che è durato quattro ore. 

 

Duran Kalkan: Il PKK è in prima linea nella lotta contro ISIS 

di Duran Kalkan, Il Comitato Esecutivo del KCK - Ricordiamoci la maggiore tragedia nella storia 

dell’umanità che si è verificata nell’era della modernità capitalista: La Seconda Guerra Mondiale.Dopo la 

sconfitta della Germania nella Prima Guerra Mondiale, hanno creato il fascismo di Hitler e, in tutta Europa, 

lo hanno trasformato nell’incubo dell’umanità. 

 

È necessario rimuovere il PKK dalla lista delle organizzazioni terroristiche 

di Bernard-Henri Lévy - Il Pkk è un’organizzazione curda nata nel 1978 ad Ankara, con l’obiettivo di creare, 

attraverso la lotta armata, un Kurdistan indipendente. Lotta armata che significa, in questo caso, omicidi di 

civili, attentati contro siti turistici e alberghi, esecuzione di disertori e dissidenti in disaccordo con la “linea”, 

il PKK, e poi gli acronimi che dopo la sua auto-dissoluzione nei primi anni del 2000, lo hanno sostituito 

ufficialmente, direttamente o indirettamente responsabili di migliaia di morti in Turchia e altrove. 

 

Governo Regionale Kurdo (KRG): riconosca i cantoni del Rojava 

Un anno dopo essere stato espulso dal governo del KDP, il co-presidente del PYD Salih Muslim torna di 

nuovo in Kurdistan. Gli incontri che sono iniziati a Duhok tra diversi partiti del Rojava e il KDP e YNK 

continuano. I curdi si stanno incontrando per costituire una base per l’unità nazionale in risposta a 

organizzazioni barbariche come ISIS. 

 

Dichiarazione del Commissione europea sulla Situazione a Kobanê 

Presidenza Italiana, A nome dell'Alto Rappresentante/Vice-Presidente dell'Unione Europea Plenaria del PE, 

Strasburgo, 22 Ottobre 2014 Signor Presidente, onorevoli deputati, è un onore per me intervenire oggi a nome 

dell'Alta rappresentante e Vicepresidente Cathy Ashton per affrontare una questione che desta grande 

preoccupazione: la situazione in cui versa la città sotto assedio di Ayn al-Arab (Kobanê). 

 

APPELLO URGENTE: Manifestazione globale contro ISIS – per Kobanê – per l’Umanità! 1 

novembre ore 14 
Data della Manifestazione Globale: 1 novembre 2014, ore 14.00 ISIS ha lanciato una pesante campagna 

militare su più fronti contro la regione kurda di Kobanê nel nord della Siria. Questo è il terzo violento 

attacco a Kobanê dal marzo 2014. Dato che ISIS non ha avuto successo nelle due precedenti occasioni, sta 

attaccando con forze maggiori e vuole prendere Kobanê. 

 

LA RESISTENZA DI KOBANE

 
ISIS starebbe usando armi chimiche a Kobane 

Asya Abdullah co-presidente del Partito dell’Unione Democratica (PYD), che si trova a Kobane, ha 

raccontato a Kurdish Question che questa sera (21 ottobre) è stato compiuto un attacco chimico in un 

quartiere orientale della città. Abdullah ha affermato che non sanno da dove sia arrivato l’attacco perché non 

si è registrata alcuna esplosione. 

 

67 anni combattente di prima linea delle YPG 

La popolazione di Kobanê e i combattenti delle YPG combattono fianco a fianco su tre fronti della città 

assediata dalle bande dell’ISIS. 67 anni, zio Nemir, combatte sul fronte orientale e ha invitato i giovani di 

Kobanê che hanno lasciato la città a causa degli attacchi dell’ISIS, a "venire a riprendere Kobanê," mentre 

la diciannovenne combattente delle YPJ, Nefel, che lotta sullo stesso fronte con lo zio. 
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Un Combattente dell’ISIS a Kobane: “Erdogan ci ha aiutato molto” 

ISIS provocatorio mentre la guerra civile e’ sul punto di arrivare in Turchia: “Erdogan ci ha aiutato molto, 

ma ora non abbiamo più’ bisogno di lui. La Turchia e’ la prossima”. Un contributo da Istanbul tratto da 

ROAR Magazine. 

 

DIRITTI UMANI & KOBANE- SENGAL  

 
 

KNK: Appello per la prevenzione immediata di una tragedia umana nella regione di Sinjar 

Nuovi attacchi dell’ISIS ai kurdi Yezidi sui Monti Sinjar.I kurdi Yezidi si trovano ancora una volta sotto la 

costante minaccia di genocidio.I terroristi dell’ISIS hanno intensificato gli attacchi, iniziati una settimana 

fa, per portare a termine la pulizia etnica della catena del Shengal, nel Kurdistan iracheno. 

 

La popolazione di Sinjar lotta per sopravvivere alle condizioni invernali 

Almeno diecimila Yezidi, che non hanno voluto abbandonare le proprie case, stanno lottando per la 

sopravvivenza con l’approssimarsi dell’inverno sul monte Sinjar. Ci sono molti bambini in pericolo se gli aiuti 

d’emergenza non arrivano presto. Stanno cercando di resistere al freddo in abiti estivi e camminando a piedi 

nudi. 

 

Appello per aiuti urgenti per il campo “Newroz”- Derik / Rojava 

Le condizioni di vita dei profughi alloggiati nel campo "Newros" stanno peggiorando con l'avvicinarsi 

dell'inverno. Gli amministratori del campo e i profughi hanno fatto un appello urgente per aiuti. Ci sono circa 

13000 yezidi fuggiti da Singal dopo che le disumane bande di ISIS hanno occupato la città. 

 

YPJ: un corridoio umanitario è essenziale per i civili 

Combattenti YPG/YPJ che hanno preso il sopravvento negli scontri ancora in corso a Kobanî stanno 

infliggendo seri colpi alle bande di ISIS. La combattente YPJ Bişeng dice che hanno preparato le loro 

postazioni per l’inverno dicendo: “Possiamo dormire sotto una roccia se necessario, ma per i civili è diverso,” 

sottolineando la necessità di un corridoio umanitario. 

 

La necessità urgente dei profughi di Kobanê a Suruç sono le medicine 

Nell’ultimo mese dozzine di lavoratori sanitari volontari hanno fornito servizi medici alla gente di Kobanê nel 

distretto di confine nella provincia di Urfa. Prima che arrivi l’inverno i sanitari volontari continuano a fare 

checkup medici sui profughi alloggiati nella tendopoli costruita dalla municipalità di Suruç che ospita circa 

5000 persone provenienti da Kobanê. 

 

Rapporto dell’ IHD su Kobane: 46 morti, 682 feriti, 323 arrestati 

Secondo il rapporto dell’ IHD (Insan Hahlari Dernegi- Associazione per i Diritti Umani), durante le 

manifestazioni per Kobane sono morte 46 persone, 682 sono rimaste ferite, 1974 sono state poste in custodia 

cautelare, 323 persone sono state arrestate, 38 durante la custodia cautelare sono state torturate. 

 

4 mila prigionieri in sciopero della fame per Kobanê 

Circa 4 mila detenuti del PKK e del PAJK(Parito della liberazione delle donne del Kurdistan) hanno avviato 

in 92 carceri i uno sciopero della fameper protestare contro la collaborazione del governo dell’AKP con ISIS 

di fronte agli attacchi in corso delle bande di ISIS alla città curda di Kobanê nel Kurdistan occidentale, il 

Rojava. 

 

Volontari da tutti i continenti uniti per Kobanê a Suruc 

Un certo numero di volontari provenienti da tutti i continenti si incontrano Suruç per non lasciare la gente 

di Kobanê da sola di fronte a ciò che avviene per mano delle bande dell’ISIS.Gli attivisti provenienti da 

Inghilterra, Svezia, Corea del Sud, Nuova Zelanda, Zambia, Africa e America, che stanno lavorando dalla 

tendopoli istituita nel distretto di Suruç di Urfa, invitano tutti i popoli e i paesi ad aiutare il popolo di 

Kobanê. 
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SPECIALE 

 
KNK: Ricordando Srebrenica, Vukovar, Ruanda, Halabja, Shengal…? Probabilmente non ci siamo 

mai perdonati per questo. Se non vogliamo che si ripeta a Kobanê, dobbiamo agire ora. Non è nostra 

responsabilità sostenere la resistenza curda a Kobanê? 

 

Viviamo, impariamo e combattiamo. Le donne di Kobane sul fronte delle contraddizioni 

In una recente intervista dal fronte realizzata dalla reporter australiana Tara Brown, una donna 

combattente curda delle YPJ (Unità di protezione delle Donne) ha dichiarato che lo Stato Islamico è un 

nemico dell’umanità. Per lei e per le donne della sua brigata Kobane è il confine globale che separa la 

civiltà dalla barbarie. 

 

DONNE  

 
Zeyneb Celaliyan ha perso uno dei suoi occhi nel carcere del regime iraniano 

La situazione dell’attivista politica curda, Zeyneb Celaliyan (Zeynab Jalalian), sta peggiorando nel carcere 

del regime iraniano. In una delle lettere inviate, Celaliyan rivela di aver perso completamente la vista da un 

occhio. Nella sua lettera ha scritto: "In quanto donna curda di 31 anni, sono un prigioniero politico. 

 

Feminist Revolution 

Alcune riflessioni dopo il convegno alla Casa Internazionale delle Donne a Roma con donne curde 

impegnate nel progetto rivoluzionario del Rojava. di Sara Montinaro Sabato 11 Ottobre si è svolto a Roma 

un convegno alla Casa Internazionale delle Donne che ha visto protagoniste donne curde che hanno 

spiegato il loro ruolo all'interno del progetto rivoluzionario del Rojava. 

 

RASSEGNA STAMPA

 
Luigi Vinci: Con gli occhi su Kobané 

Stamattina ho prodotto un aggiornamento, per quel che mi risultava (risalente quasi tutto a sabato scorso), 

sui notevoli cambiamenti della situazione a Kobanê e sulla crisi dei rapporti Stati Uniti-Turchia, e gli ho 

aggiunto un’interpretazione, la seguente:  

 

INIZIATIVE- APPUNTAMENTI

 
Il primo novembre il mondo si mobiliterà per Kobane 

Grazie all'appello sottoscritto da centinaia di persone, tra cui filosofi e premi Nobel per la pace, il primo 

novembre è stato dichiarato come giornata internazionale di mobilitazione per Kobane. Sono stati istituiti 

comitati e organizzate centinaia di manifestazioni in tutto il mondo. 

 

VIVA la resistenza di KOBANE! Roma -1 Novembre -ore 15.30 -Piazza dell’Esquiliono 

 

 

Scriveteci per eventuali richieste e commenti: info.uikionlus@gmail.com 
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